
ECONOMIA E LAVORO 

^Bancari, piattaforma pronta 
' e sportelli aperti 
^sabato, contrattiamo 
*<tótrasformazioni» 
lu > - ì, r  . 

^Sàfà. con ógni probabilità, il contratto più difficil e 
per;i lavoratori bancari. Si scontrano «due filoso-

, ne»: quella delle imprese creditizie che vogfiqno 
mano libera e quella dei sindacati che intendono 

««affermare il loro potere di contrattazione. Pronta 
^piattaforma . Contratto unitario, no all'apertur a 
Jaegli'sportelli al sabato, controllo su trasformazìo-
;rtj;;mobil|l à e flessibilità, 320rnila d'aumento. ' ' 

e le nuove e Fs 
l 15 e aumentano 

del 50% gli abbonamenti. 
pe  studenti e i 

Colpito chi viaggia peggio 
n » i i 
 sindacati o anche 

o la e 

. » Ì 

A  lavoratori bancà-
ri'no n intendono'acceuare il 
rutil o dì .spettatóri passivi n-

o .straordinario prò-
' e del si-

senta creditizio. -
n,alluuione del .mettali li-

; 'l'inlegrulonfrfeuro . 
» pia del "92 e il conscguente 
'superamento'della condirlo-
'ne di mercaio protètto o 

i.yeisg lorme p|g aperte di con-
j.cujrc^Ba ; l'avvio di processi di 

fusione e concentrazione de-
.gli 'ĵ ltut i di credito con la 

i pojilun-
'Jjjanatl ; la privatizzazione del-

i gestione bancàna: sono 
duesli gli aspetti che fanno da 

Ar id o alla vertenza per il nn-
' novo del contratto nazionale 
di lavoro degli oltre 300mila 
addetti del settore credilo. U 

'posta n gioco e assai elevata 
ijU),dimostr a l'atteggiamento 

delle associazioni -
rial i -Acri , che rappresenta le 

, c a i*  di risparmio e Assicredl-
 Jfe-, tcquali.dopo aver, a lu-

o deil'88, disdettato antici-
patamente il contrailo che 

a a line anno.' a feb-
i orato hanno presentato ai sin-

dacali una vera e propna con-
tfoplattaforma.  fallo, i rap-
presentanti delle aziende di 

i-credito chiedono o libe-
*|6frtel| » gestione della forza 
navofo' massima llesslbilltà e 
mobilil a dej  perdonale, reo 
ttofclmenlo dej  contratto ban-

n esclusivamente al perso 
(,na|e addetto all'attivil a crediti-

zia n wnso-stretto con esclu 

'stane di quello trasferito alle 
i collaterali; ellrftlnazio-

"  rfe del vincoli di orario e QUin-
dlapenura degli sportelli il sa-

"''.Posizion i che i sindacali 
«slltnri o giudicato assolulamen-

i a non per-
che1 (militan o di--misurarci 

, -
- dice Gianni, i 

o generale at|-

f - della Flsac-Cgil -Anzi 
necessaria una modifica 

"  della struttur a contrattuale per 
(«adeguarla ai cambiamenti n 
esatio.ed e ciò che noi prono-
^mamb con la nostra piattafor-
~W» e ed utopisti-
c a} è che lutto ci6 si possa lare 

sertza ó, peggio contro il sin-
dacato e t lavoratori- o 
un dibattil o intenso, con posi 

. p l  anche. , \ tre 
wt i di categoria aderenti 
^  aCgll. Cisl e Uil e i due auto-

nomi, Fabi e Falcrt, hanno ap-
provato una piattaforma con-

». trattaste che fin dai prossimi 
t, gloml sarà esaminala dagli or-

ganismi dirigenti nazionali e 
locali per  passare poi nelle as-
semblee del lavoraton U pre-

'v'sentaz*>ne alle controparti av-
verrà probabilmente a fine 

l punto centrale della piat-
taforma - nleva i Natale - ri-
guarda la definizione di un'a-
rea contrattuale unitana del 
sistema, creditizio. e imprese, 
i gruppi e.i consorzi-bàncan 
polifunzionali e le loro azien-
de partecipate devono rientra-
re tutte ne| contrattò naziona-
le Siamo disponibili a valuta-
le eventuali specificità, ma dal 

'  .principi o non si .può deroga-
re- E su questo, che poi com-
prende le questioni della mo-
bilit a e flessibilità, che ci sarà 
lo scontro  sindacato non in-
tende rinunciar e al propri o 
ruolo di contrattazione dei 
processi di trasformazione e 
dei loro"  riflessi sulle condizio-
ni dei lavoratori  problema 
dell'occupazione, tanto enfa-
tizzato dalle imprese bancane 
finn a chiedete il ricorso alla 
cassa integrazione, per  i sin-
dacati è pio di ordine qualita-
tivo che quantitativo a 
- dice i Natale - * una paese 
ancora arretrato nelle struttur e 
e nei servizi bancari e para-
bancari e'pub quindi assorbi-
re occupazione nei comparti 
più innovativi  tema da af-
frontar e con decisione è quin-
di quello della formazione e 
riconversione professionale). 

n questo contesto la pro-
posta di inquadramento tende 
al superamento dell'attuale 
struttur a basala sul contenuto 
gerarchico delle funzioni per 
passare a una fondata su 

e professionali» che ab-
biano al loro interno diversi li-
velli retnbutlvi o sa-
lanale nehiesto è di 320mila 
lir e medie che prevede un al-
largamento del ventaglio pa-
rametrale dall'attuale rappor-
to 100/150 a 100/164 Alla 
contrattazione aziendale vie-
ne demandato il confronto su-
gli incrementi salariali,legati 
alla produttivit à e redditivit à 
Una questione che ha suscita-
to discussione nel sindacato e 
che, secorfdo i Natale, deve 
avere, per  ora, un «carattere 
sperimentale. n quanto ali o-
rano di lavoro mentre resta 
fermo  obbiettivo delle 35 ore 
settimanali (ora sono 37 e 
mezza), si chiede una ridu-
zione di 45 minuti da cumula-
re in permessi. n ogni caso 
no all'apertur a degli sportelli 
al sabato, salvo deroghe per 

e aliquote di personale 
altamente qualificato, per  le 
sole attivit à ili consulenza e di 
promozione-  sindacati chie-
dono anche e di un 

o nazionale- che 
consenta di affrontare in mo-
do organico le trasformazioni 
societarie e la creazione del 
gruppi polifunzionali, i temi 
dell'occupazione e della pari-
tà uomo-donna, della nquali-
hcazione professionale e delle 
nuove tecnologie 

Bigliett i più salati 
punita la seconda classe 
A pagare saranno, al solito, t più disagiati: pendo-
lari e studenti che vedranno aumentare del 50% i 
loro abbonamenti. Per  la seconda classe biglietti 
più cari del 20%. n prima invece saliranno del 
13%. e nuove tariff e Fs (in vigore dal 15 aprile), 
rischiano di avere anche effetti inflazionistici. -
tanto, proteste dei sindacati contro la privatizza-
zione della rete. 

J A Non sarà quel 
100% in più sul quale il gover-
no ha insistito fino ali ultimo 
per  mazzolare pendolari e 
studenti Schimbemi, già con-
trano in linea di pnncipio da 
manager  qual e, a disposizio-
ni dall'alt o che con le logiche 
di mercato poco o nulla han-
no a che vedere, ha resistito a 
lungo a il colpo che la ma-
novra di Pasqua assesterà dal 
15 apnle alle (asce più disa-
giate degli utenti Fs sarà lo 
stesso assai duro il prezzo de-
gli abbonamenti sociali salirà 
del 50%. Vale a dire che una 
famiglia composta da due 
pendolan (padre che lavora e 
figlio umversitano) dovrà 
sborsare in più anche una 
trentina di mila lir e al mese 
Ed e la metà di quanto avreb-
be voluto farle sborsare il ito 
verno con un incremento de-

gli abbonamenti, appunto, del 
100% Non c'è dubbio, la pun-
ta più .alta dell'incremento 

'medio dei biglietti del 20% 
previsto per  189 si registra 
propri o per  quella clientela 
che più di altre subisce disser-
vizi di ogni genere E già si 
calcola che la salassata ferro-
viana nel suo complesso n-
schia di dare un discreto con-
tribut o al sumscaldamento in-
flazionistico (gli aumenti po-
trebbero incidere anche dello 
0,30% nel paniere sul quale si 
si calcola la scala mobile). 

, secondo le nuove ra-
nfie, che verranno pubblicate 
domani nel bollettino Fs, a 
partir e dal 15 aprile un abbo-
namento «sociale*  settimanale 
di seconda classe per  50 chi-
lometri giomalien salirà da 

 nOO a 6 600 lire: per  100 chi-
lolitr i da 8 000 a 12 000 lir e 

e Fs tanno notare che, co-
munque. gli abbonamenti fer-
rovian resteranno di un- 20-
30% circa al di sotto di quelli 
delle autolinee 

o i pendolari, a nmet-
terci di pia saranno coloro 
che viaggiano ih seconda 
classe, taglietti più can dei 
20% e .esempi' andare da 

a a o Calabna co-
sterà 41.000 lir e contro le 
34 100 attuali, da o e Pa-
lermo, invece, il prezzo del bi-
glietto salirà da 48.800 a 
58 600 lir e Un discreto colpet-
to per  gli immigrati a le Fs 
sostengono che le nostre tanf-
fe di seconda classe sono le 
più basse d Europa E sempre 
secondo l'ente è stato propno 
per  naltineaie la seconda alla 
pnma classe, sulla base di pa-
rametri europei, che per  la 
pnma classe gli aumenti sa-
ranno infenon, e cioè del 13% 
Vale a dire che andare da -
ma a o Calabna costerà 
69300 contro le attuali 
61 300, mentre da o a 
Palermo il prezzo del biglietto 
salirà da 87 700 a 99 300 lire. 
Una bella cifra verranno a co-
stare anche i supervoloci Pen-
dolino e y  relativi 
supplementi passeranno da) 
28% al 30% delle tanffe base di 
pnma e seconda 11 supple-
mento o costerà 

per  la prima classe 18 400 lir e 
(in luogo delle attuali 16000 
lire) e in seconda passerà da 
8 900 a 10 900 n questo mo-
do prendere il Pendolino -

) costerà di-matti -
na intorno alle 117000 lir e 
contro le 96900 attuali -
glio l'aereo' e Fs si difendo-
no. la tanffa resta più bassa di 
35.000 lir e circa e nel prezzo 
del Pendolino e incluso anche 
un pasto E ancora' le tanffe 
ndotte subiranno aumenti 
percentuali sulla base del co-
sto dei biglietti di prima e se-
conda classe: per  quanto ri-
guarda le cosiddette carte di 
nduzione, il prezzo della carta 
verde e della carta d'argento a 
validità annuale sarà unificato 
a 10000 lire, le stesse carte 
saliranno a 18000 lir e se 
avranno validità triennale, 
mentre la catta d'argento per-
manente costerà 24 000 lir e e 
la carta famiglia 10000 lue. 
Tasse e penalità subiranno un 
nlocco medio del 20%, come 
pure le tanffe per  il trasporto 
dei bagagli personali Niente 
nncan invece per  prenotazio-
ni. cuccette, vagoni letto e bi-
glietti del meno di Napoli e 
del servizio urbano di . 

Una raffica di aumenti, 
dunque, per  rastrellare circa 
300 miliardi , quando te Fs, 

propno grazie ai nncan (pre-
visti anche per  le merci)1 n-
schiano di perdere vane quote 
di mercato a la manovra 
ferroviari a non e a qui. i 
contro i propositi di privatizza-
re ampie tratte smembrando 
la rete (propositi che già gio-
vedì scorso e a e e -
chel» avrebbero voluto inten-
te nel decreto) « venuta una 
vibrala pro'esta dal segretario 
generale della Fit Osi, Gaeta-
no Arconti «A questo punto -
ha detto - è meglio la ricetta 
Schimbemi che almeno non 
spezzetta la rete. Proteste an-
che da parte della Flit Cgii. l 
segretario generale aggiunto, 

a Turtura . non esclu-
de iniziative di lotta se nel di-
segno di legge di m'orma delle 
Fs, che dovrebbe essere pre-
sto discusso dal governo, pas-
serà questa linea  sindacalo 
aulono Fisafs già minaccia 
sciopen per  apnle Unica con-
solazione nel panorama Fs e 
che dal 28 maggio il Pendoli-
no toccherà anche Venezia, 
Napoli e Salerno. a i progetti 
d'ilt a velocità nella migliore 
delle ipotesi resteranno nel 
congelatore. E questo nono-
stante che tra Pendolino e -
tercity e quasi sempre il tutto 
esaurito, con un buon 90% di 
posti quotidianamente occu-
pati. 

o Fiat Savigliano-Finsider  metterebbe fuor i g ioco l 'Eir a 

l Psì contesta Fracanzani 
Polo ferroviari o sempre più in crisi 
Si riaccendono le polemiche tra democristiani e 
socialisti, schierati rispettivamente a fianco di i 
ed Efim, sulla decisione, demandata al Cipi ma 
sostanzialmente già presa, di scambiare l'Alf a 
Avio con la t Savigliano. m si teme che 
l'operazione tagli fuori la Breda, e preluda a una 
marginalizzazione complessiva dell'Ente a favore 

i 

STIPANO MONI RIVA 

O Un polo ferro-
viario che somiglia alla famo-
sa leld di Penelope Venerdì. 
nonostante la decisione di 
non decidere e di rinviar e la 
palata bollente al Cipi, il co-
mitato interministerial e per  le 
politiche industriali , sembrava 
che Fracanzani si avviasse a 
imporr e una soluzione acqui-
sto della Fiat Savigliano in 
cambio dell Alfa Avio. e «tubi-
lo dopo direttiva del ministro 
per  dare un assetto alle tre 
aziende, Breda Ansaldo e Fiat 

Savigliano. 
Un si, in sostanza, alia ipo-

tesi percorsa inizialmente da 
Finmeccanica ) e da sem-
pre contestala dall'Efim , pro-
prietari a della Breda, che non 
voleva frovarsi aggregata ali o-
perazione solo a poslenon, in 
una collocazione marginale 

i ambienti n erano venuti 
commenti di discreta soddi-
sfazione, visto che nei fattj  la 
trattativ a con Fiat veniva de-
mandata e 
delegato di a Fa-

biani che l'aveva avviata a 
suo tempo E anche il rinvi o 
della decisione ultima al Cipi 
veniva poi letto come<ttnaco* 
pentirà politica' chiesta da 
Fracanzani alla maggioranza 
democnstiana in seno al Cipi, 
visto che il ministro da solo 
non era riuscito a venire a ca-
po dell'opposizione dei socia-
listi, cut l'Efi m è strettamente 
legata. 

Puntualmente ieri è rico-
minciala la polemica due 
esponenti del Psi, Biagio -
zo e Fabrizio Cicchino, si so-
no schierati seccamente a fa-
vore delle ragioni dell'Efim «
rapport i tra gli Enti delle Ppss 
- dicono o e Cicchino -
non possono essere regolati 
secondo una logica annessio-
nistica tra i ed Efim. ma de-
vono essere risolti in chiave 
politica e di mercato» Se Fin-
meccanica non avesse con-
dotto  operazione fin dall'ini -
zio contro l'Efim e le sue 

aziende, concludono, oggi si 
sarebbe molto più avanti nella 
costituzione del polo. Altret -
tanto puntuale la replica de-
mocristiana, per  bocca del re-
sponsabile Ppss Silvio a 
«Compito del ministro non e 
mettere d'accordo gli Enti ma 
prendere posizione relativa-
mente alle richieste degli stes-
si» Se poi si potrà fare anche 
il polo, meglio, dice , ma 
intanto vada avanti l'operazio-
ne Fmmeccanica-Fiat Saviglia-
no. 

e la guerra ncomin-
cia, non tanto, si direbbe, sul-
l'operazione Alfa Avio-Fiat Sa* 
vigliano, che al Cipi, con l'a-
vallo del ministro, dovrebbe 
passare (ammesso che la Fiat 
continui ad aspettare una de-
cisione pubblica che si rinvia 
di volta in volta, e non si rivol-
ga nel frattempo a qualche 
partner  intemazionale) ma 
sull'assetto successivo del po-
lo pubblico, 

E qui che si consuma lo 
scontro, se infatti la Savigliano 
verrà inglobata direttamente 
dall'azienda d?1!'Jri, l'Ansaldo, 
o se verrà gestita da una so-
cietà in compartecipazione 
ne'la quale però la Breda si 
troverà in minoranza, a quel 
punto la presenza Efim nel 
settore ferroviari o diventerà 
definitivamente marginale!. 

Una cosa che potrebbe 
mettere definitivamente in gi-
nocchio l'inter o Ente, visto 
che l'Alf a Avio, che qualcuno 
sperava di aggregare ai settore 
aeronautico dell'Efim, diven-
terà privata, e l'inter o settore 
aeronautico, rimasto isolato, 
potrebbe finir e come molti 
auspicano tutto nell'orbit a . 

n qualche modo dunque 
l'attual e guerra combattuta sul 
polo ferroviari o può essere il 
preludio di una molto più 
grande, da fare successiva-
mente, per  la razionalizzazio-
ne del polo aeronautico. 

a a Sergio Bozzi che dopo il congresso verrà eletto nuovo segretario degli artigian i 

a Cna? Un mix di polìtica e imprenditoria» 
Si conclude ogcji il 14° congresso delta Cna nel se-
gno di un profondo rinnovamento del gruppo diri -
gente. o Tognoni, segretario generale, verrà so-
stituit o da Sergio Bozzi Bruno i prenderà il posto 
del presidente Bruno . Cambiamenti anche 
in giunta a rivoluzione7 «No - dice Bozzi - la 
strategia non cambia: vogliamo essere sempre più 
sindacato ed insieme associazione di imprese» 

GILDO CAMPESATO 

*  Sergio Botti, segretario onerale della Cna 

A Sergio Bozzi, 
comunista, appena eletto 
nel comitato centrale del 
Pel, è candidato a diventa-
r e l proulm o segretario 
generale della Cna. Una 
designazione che gli viene 
dalla scelta della compo-
nente comunista. Una can-
didatur a di parte, sia pur 
proveniente dalla più fort e 
componente politica della 
Cna? 
A  contrario, penso che il se-
gretario debba rappresentare 
tutti , tanto più che in questi 
anni si è di molto arricchit o il 
panorama politico della Con-
federazione, n essa, accanto 
a comunisti, socialisti e repub-
blicani ci sono anche'liberali, 
socialdemocratici e persino 
democristiani. E poi, non biso-
gna dimenticare una novità di 
cui abbiamo avuto prova an-

che nei congressi regionali; 
molte presenze indipendenti 
si affermano e vogliono conta-
re per  il loro ruolo di proposta 
e di risposta ai problemi, non 
per la legittimazione politica. 
Credo che propri o questa ca-
pacità di valorizzare prolessio-
nalità, managerialità, impren-
ditorialit à abbia permesso alla 
Cna di diventare l'organizza-
zione leader del settore arti-
giano. 

Adesso, però, sembra che la 
parola artigiano vi vada un 
po' stretta, tsnt'e vero che 
al congresso avete deciso di 
assodare anche  piccoli * 
predhorl. Farete concorren-
za alla Confspl? 

Nessuna volontà di mettersi 
contro nessuno. Noi nasciamo 
come associazione degli arti-
giani. Che però stanno cam-

biando noi ci adeguiamo Nu-
merose imprese-artigiane più 
avanzate tendono a1 modificâ  
re la loro natura gmndica di-
ventando società' di'  capitali; 
warno ormai alle soglie delj  in-
troduzione anche in a del-
le società unìpersonali che 
scindono patrimonio ed im,? 
prenditore; vièsemprepiù l'e-
sigenza, ad esempio per  ̂ par-
tecipare agli appalti,, di creare 
società che vadano oltre i tra-
dizionali consòrzi. n tuito 
questo noi non potevamo star 
fermi. e vogliamo allar-
gare la nostra presenza anche 
ad alcuni settori nuovi'come 
le comunicazioni e l'informati -
ca. i qui l'idea di dar  vita, al-
l'intern o della Cna, dì una 
consulta per  la piccola impre-
sa. 

Sono solo del mutamenti 
endogeni ad aver  determi-
nato questa mutazione cui 
vi predisponete? 

Quel che sta. avvenendo sul 
mercato ha impresso l'impul -
so decisivo. a non c'è solo 
questo. Vogliamo essere 
un'organizzazione di impren-
ditor i che non ignora le neces-
sità di cambiamento, di demo-
cratizzazione dell'economia. 
Pensiamo che ià piccola im-
presa possa svolgere un ruolo 

decisivo per  rafforzare il plura-
lismo, economico contro le 
tendenze alle concentrazioni 
improprie , ai monopoli, ai 
blocchi di potere economico-
politico-finanziario . Ed: anche 
per  trovare forme più, adegua-
te di rapporti col sindacato. 
Quello chèBèrtinotti interve-
nendo al nostro congresso ha 
chiamato un nuovo compro-
messo,sociale tra diritt i dei la-
voratori ed esigenze. dell'a-
zienda minore; Finóra la pic-
cola impresa ha contato poco 
nelle scelte di politica econo-
mica dei governi - basti guar-
dare anche alle ultime misure 
- perché non aveva voce in 
capitolo. Ora noi questa voce 
vogliamo cominciare a dar-
gliela. n termini di rappresen-
tanza politica ed in termini di 
supporti economici. 

a Cna che entra diretta* 
mente negli strumenti di ge-
stione economica? 

Non è una novità. Già oggi 
proponiamo molti servizi fi-
nahziari e tecnici ai nostri as-
sociati. Comunque, intendia-
mo rafforzare questo nostro 
ruoto, come dire, di soggetto 
imprenditorial e collettivo. 

a è alle porte e questa 
può essere una grossa occa-
sione anche per  le imprese 

minori se sapranno confron-
tarsi ai livelli necessari e se o 
Stato risponderà in maniera 
adeguata. Cosa che sta facen-
do solo in parte. a parte no-
stra pensiamo di sviluppare 
una rete di società strumenta-
li. finanziarie e di servizio con 
presenze capillari sul territo -
rio. Vogliamo puntare.anche 
su una risorsa che riteniamo 
strategica: la formazione, È 
una delle chiavi per  rendere 
più funzionale ed efficiente 
l'inter o sistema. 

Negli ultimi anni le associa-
zioni artigiane hanno messo 
da parte vecchie divisioni e 
dato vita ad un coordina* 
mento unitario. 

a Cna ci ha creduto ferma-
mente ed i risultati  raggiunti, 
l'impegno che stanno mo-
strando in questa direzione 
anche le altre confederazioni, 
dimostrano che siamo sulla 
strada giusta. Ci sono, dun-
que, spazi per  ulterior i sviluppi 
che facciano dell'artigianato e 
della piccola impresa un sog-
getto politico che conta nel 
paese. a il processo non può 
vivere solo di vertici. Esso va 
ora allargato estendendo le 
esperienze positive delcoordi-
namento anche a livello terri -
toriale per  farne un fatto per-
manente della nostra azione. 

COMUNE DI 
S. MAURIZIO D'OPAGLIO 

COMPRENSORIO 01VERSANIA - PROVINCIA DI NOVARA 

 sindaco 
interi m eh* con deliborazion o ir. 16 <M 10/2/1989 H 
Contigu o comunal e h i «dottat o il progott o preHminar e 
dal pian e regolator e amarai * comunal e a cna lo Mat-
to a dapoaitat o praaaa la aadacamtinal a Piana V Mag-
gio n. 4 - par la dural a dì tram a giorn i comaeutlv i dal 
3/4/1989 al 2/5/1989. Ai unt i dall'ar t 15 dalla legge 
ragional a n. 58 dal 8/12/1977, a aucceeah * modMcn à 
ad Imagrazlonl , chiunqu e pud prandarn a vjaion e a pre-
tentar e no i euooeee M tram a giorn i peaervoaion l
propoat a noi pubblic o Intareeee. La oaaarvailon i vanno 
pratantat a ai Corjìun a di S. Maurili o d'Optat e m n. 3 
eopia , di cui una in bollo , can allagat i attratt i eatatta U ad 
avanMaK planimetria . 
San Maurili o d'Optato , 31 /3 1989 

IL SINDACO 

vacanze 
lieto 

sisai t - vttt w man atana 
Ttrmt  rknmt H  tutin a t 

HOTIl SAINT TROPIt  IMa 
Td. 0M4/ t4 tM 7 

2aiSoo/2«.ooo 
JI.OOO/W.OOO 
34.000/38.000 
20,000/30.000 

lutil a 
t-io/ i 

21-31/1 

aat tantal i - 4 mtw i tgtn» . 
buHat vtroura , kufh n toltila -
ne* pansMna ootnpMtU ! alno al 
17/ i 32.000 - 1 l / t - t / 7 
37.800 - t-31/7 44.000 -
1-23/0 47.000 - Mante «MI 
aamaM40« - Praaantawd t 
ajueato annunci o fino t / 7 a 
UBI 37/0 aamalna gratt a Uno 
a anni , apealale weekend 
18/4-1/g. u n 

mtr t - eeetMjneoro -
pna-aoonaaenn M |27) 

A  «Berae llen t -
vit Ooidon t 22, M. 10711 
6822043 - ab*, 7126211  80 

penatone eempMa: naBOie aiu-
til e Miami » 32.000 n / l F ? 
S7.00Ò -16/31 nat i 11/31-1 
42.000  1/20-1 foTOOO tur » 

I M M A - Via AJbartllo , 34 
Tel, 0841/618186  vicin a mtr t 
- «tmtr t con/aent e temil i  bel-
ami  («rdieagl o - «dna ctw -

a Gnigne-Seneinbr e 
22.000/24.000 - Lugli o 
27.000/28.000 - 1-23/8 
38.000737.000 24-31/6 
26.000727.000 tutt o compre » 

i 
Tel. 0641/608380 

(281 
W QIA-

A UDO ADMANO (Ra) alfittia -
mo vlllt . bungalow , ' tpperta -
mann lu i mare con pilone , tan-
ni! . Praw ctitimtnilldt ' Mag-
gio 60 000 Qiugno 106.000. U-
gho/Agott o 340.000 - Otftrt t 
lamlgiia - itttimi M gratuita . Rl-
citiadtttc ì etolog o «Centri Vi-
cenni Mirim i Ttl 
0644/494060 (1) 

O E E A 

MARIO ALICAT A 
« M I O CMILIA - TELEFONO 0522/23.329 23.638 

La draion a otH'iitttut o t la cMmfeilof w fwwnjnB . 
rMtonil a dal Pel orpiftan o del I 7 a l 22apr t ì 

O E PE E 
m E | l USE 

) 

1)0i8MtriiHj.li«la M 
Z) ,EBri6t:B 3 

I ) L'iNUMIil , BRI 89 
n 

4) Oltnvamn ) i 
8) l a 668  6  1676666 
) L i rHaTM M lutt o a H « M H 

Alcun i temi previst i nel programm a sarann o «volt i ittra * 
verso contorn a tenut e d i compagn i dirigert i naziona -
li . Il coreo sarà conclus o dall i compagn e TOM* 
MISTA 
Invitiam o pertant o le (adorazion i a programmar e per 
tempo la partecipazion e delle compagn e nwlonand o al-
la segretari a delRsiulo : 0522/21323 23.658 

E E O 
L o 

Convegno nazionale 
Una legge per i parchi 

L'Aquil a 3-4 april e 1989 
Sala conferenz e Consigli o Regional e Agnin o 

— ' - 'iclcl o Palazzo dell'cmici i 

Lunedi 3 aprile 
Saluti M l m fac e 
Relazione «propost e Mercede» o 
Intervent i Michel a Clinfirtlll , Cesare Doanhauser , 

Claudi o Francia , Darlo Furianetto , Antoni o 
Jannello , Paolo Lucchesi , Caro Lucrezi o 
Monticelli , Luig i Rlvaita , Mario Signorino , 

, Enric o Testa. 
Marted ì 4 april e 

Tavola rotond a con Mercedes Bresso , on. C. F. las -
sanlnl, on. i , an. 
Giusepp e Ceretti , sen. AcRlll e 
Cutrcra , on. Giancarl o Calli , on . 
Giorgi o Rùftoll . 

Presiedon o Gianni Mellit a - Rino Pavanell o 

i di Base 
Collana diretta 

da Tullio
otto sezioni 

per  ogni campo di interesse 

l'Unit à 

a 
2 aprile 1989 13 Si.ìti'IISiilifflilitìlHII I 


